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PIARTE UFFICIALE
ERRATA-CORRIGE.

biel döoreto Luogotonenziale 23 t'ebbraio 1919, n. 190, che concede
una indennità al personale dipendente dall'Amministrazione delle
iterrovie dello Stato, pubblicato nella Garretta ufficiale del 28 stesso

mese, num. 51, lo parole « compresi i //gli », riportate alla fine del
secondo comma dell'art. I di tale decreto, devono stare tra due

Virgole, domd risulta d41 decreto originale, e como qui si rettifica.

LEGGI E D3ilC1%ETI
Il numero 2M della raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestô,

VITTORIO EMANUËLE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

.
RE D' ITALIA

In virtit dell'autoritå a Noi delegata ; ,

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari di grazia e giustizig e dei culti, di concerto
col ministro segretario di Stato per il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. I.
11 numero dei funzionari di cancelleria e segreteria, la loro di-

Visione per gradi e categorie e lo stipendio ad essi assegnato é sta-
bilito nella tabella annessa al presente decreto.
Con Regi decreti sara provveduto alla ripartizione dei funzionari

fra i vari ufhoi giudiziari e saranno determinate 250 preture, nelle
quali devono essere destinati cancellieri capi.

Art. 2.

Per essere nominato aggiunto di cancelleria occorre, oltre le

condizioni generali prescritte dall'art. 9 dell'Ordine giudiziario 6
dicembre 1865, n. 2626:
' 1° essere di moralitå e di condotta sotto ogni riguardo incen-

,surabile e di sana costituzione fisica;
2° avere compiuto l'età di 18 anni e non superata quella

di 25 ;
3° avere conseguita la licenza di liceo o di istituto tecnico o

di una scuola media commerciale di 2° grado;
49 ävere superato un esame di concorso.

Art. 3.

L'esame, di cui all'articolo precedente, ha luogo la Roma, da-
vaati ad una Commissione nominata volta per volta dal ministro

di grazia e giustizia e composta di un consigliere di cassazione,
presidente, di un consigliere di appello, di un sostituto procuratore
generale d'appello e di due funzionari del Ministero di grazia e

giustizia dai quali dipendono rispettivamente l'ispettorato ed il

personale delle cancellerie
I due funzionari delyinistero possono essere sostituiti da coloro

che ne fanno le veci.
Escrcitano le funzioni di segretari due funzionari di carriera

amministrativa del Ministero, appartenenti alla Divisione delle can
cellerie.
. L'esame 094siste:
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1° in una prova scritta su ciascuna dello seguenti materie:
a) composizione italiana;
ó} elementi di diritto costituzionale ed amministrativo ;

. c) nozioni elementari di ordinamento generale giudiziario;
2° in una prova orale su alascuna delle seguenti materio:
a) nozioni di letteratura italiana;
b) elementi ði or3inamento generale giudiziario;
c) storia;
d) nozioni olementari di diritto costituzionale ed ammini-

strativo.
Art. 4.

Qualora le esigenzo del servizio lo richiedono è in facoltà del
ministro di grazia e giustizia di bandire il concorso per 'i pr sti di

aggiunto di cancelleria, anche limitatamente a distretti separati di
Corte di appello o a gruppi di distretti.

Art. 5.

Dopo non meno di 18 mesi dalla nomina, Paggiunto di cancelleria
può essere ammesso a sostenere la prova di un esame per la no-
mina a cancelliere di pretura.

Art. 6.
L'esame ha luogo in Roma, di regola ogni anno, dinanzi ad una

Commissione nominata volta per volta dal ministro della giustizia
o composta come quella di cui all'art. 3.
L'esame consta di prove scritte e di prove orali.
Le prove scritte consistono nella compilazione di un atto di can-

eelleria e nella risoluzione di due quesiti, uno sulla procedura
civile e l'altro sulla procedura penale.
La prova orale verte sulle seguenti materie :
1° nozioni generali di diritto e procedura civile ;
2° nozioni generali di diritto e procedura penale;
3° ordinamento generale giudiziarlo e relativo regolamento ;
4° leggi di bollo e registro; legge sul notariato; tarife giudi-

ziarie; norme sul casellario giudiziale e sui depositi giudiziari e

sugli altri servizi di cancelleria.
Art. 7.

Compiuto l'esame, la Commisitone procede alla classifleazione
degli aspiranti che abbiano riportato in ciascuna prova almeno 6
decimi:
La classifloazione in graduatoria é determinata dalla somma:

1 dei voti ottenuti nell'esame ;
2° dei voti riportati dal candidato nel concorso ai posti di ag-

giunto di cancelleria;
3° det voti di merito che sono assegnati dai capi della Corte

tenute conto de11e attitudini addimostrate dall'aggiunto, come pure
della sua capacitå, operosità e condotta.

11 massimo dei voti di inerito à fissato in dieci.
L'aggiunto di cancelleria, al .quale è assegnato un numero di

voti di merito iniërlore a sei, non à ammesso all'esame.
Agli aggiunti dicbiaratiidonei sono rimborsate le spese di viaggio

e di soggiorno, secondo le norme fissate per gli impiegati in mis-
stong.
. Essi sono nominati canoellieri delle preture a misura che vi siano
posti vacanti, nell'ordine della loro classifloazione.

Art. 8.
L'4ggiunto di cancelleria che, nei due esami successivi al termine

di 14 mesi dalla nomina, ROR 6i presenti a sostenere le prose, o,
presentandosi, non consegue .la idoneitä, è dispensato dal ser-
Vizio.

Art 9.
La promozione dei funzionari di cancelleria e segreteria da uno

ad altro grado, oltre a quella da aggiunto a canoelliere di pretura,
e fino a quella da cancelliere capo di tribunale a cancelliere capo
di Corte di appello e parificiti, è conferita, in seguito a scrutinio
per merito e per'anzianità, con le norme indioate negli articoli se-
guenti.
Per la promozione a qualsiasi grado, non ë più richiesta la

laurea.

I passaggi di categoria avvengono unicamente per anzianita.
Art. 10.

Le Commissioni distrettuali, di cui all'art. 12 della legge 18 lu-
glio 1907, n. 512, rese edotte dai capi degli uinci giudiziari con le
informazioni motivate prescritte dal suocessivo art. 13 della stessit
legge, debbono alla fine dell'anno esprimere 11, perore, con dolibe-
razione motivata, sulla classifica del funzionari di cancelleria e so-

greteria di grado inferiore a quello di cancelliere capo di Corto di
appello che abbiano raggiunto la la categoria.
È scrutinato anche un congruo numero di funzionari di 2a cate-

goria allorquando è dato prevedere che i funzionari della la cate-
goria dichiarati promovibili non saranno sufficienti per coprire tûtti
i posti vacanti.
Le Cómmissioni, tenuti presenti i precedenti di ciasogno ed i rap-

porti dei rispettivi capi, ed esaminati, ove occorra, i lavori di util-
cio e quant'altro possa dar prova della ospacità, della operosità y
della condotta del funzionario, propongono la classe che, con giu-
dizio complgssivo, credono proporzionata al suo merito.
A tale so6po, i funzionari vengono divisi in 3 classi: dei pro-

movibilí per merito, dei promovibili per anzianità, degl'ilupromo-
vibili,

Art. II.
Lo commissioni distrettuali, nelPesprimere il parere sulla classi

dca di promovibilità det funzionari di cancelleria e segreteria, de-
vono manifestare 11 loro avviso motivato anche sulla idoneità di
ciascun funzionario all'esercizio delle funzioni direttiv4.

Art. 12.

; Per i funzionari di cancelleria e segreteria in servizio al Mini-

stero, i pareri sono dati dat capi delle Commissioni giudiziarle o
degli Uffici dove esercitano le funzioni.
Per i cancellieri-ispettori i pareri sono dati dal capo dell'Ispot-

torato del Ministero.
Art.-18,

Lo scrutinio dei funzionari di etnoelleria o segreteria di grado
inferiore a quello di cancelliere capo di Corte di appello é deman-
dato alla Commissione centrale istituita presso 11 Ministero di grazia
e giustizia e dei culti dall'art. 10 della legge 13 luglio 1911, n. 720,
ibrme restando tutte le disposizioni in vigore oiroa la costituzione,
il funzionamento e le indennità della detta Commissione e della re-
lativa segreteria.
La Commissione centrale, con deliberazione motivata, classiûca il

flinzionario e diohiara altresl se 11 medesimo sia idoneo alle fun-
zioni di capo d'ufficio.

Agli effetti della promovibilitå, i funzionari vengono divisi nelle
tre classi indicate nell'ultimo capover6o delPart. 10.

Art. 14.
.

Una copia delle deliberazioni della Commissione centrale verrà
trasmessa al ministro guardasigilli.
Il funzionario deve avere notizia della deliberazione che lo ri-

guarda e degli elementi e documenti che l'hanno determinata ed ha
diritto, nel termine di trenta giorni, di domandare la revisione del
giudizio.
La Commissione centrale délibera sentito il reolamante, ove

questi lo richieda.

Dopo due enrii dallo scrutinio o dalla revisione del medesimo
11 funzionario può domandare un nuovo scrutinio tanto sulla pro-
movibilità quanto sulla idoneita a posti direttivi.
Un nuovo soratinio, sulla promovibilità e sulla idoneità a posti .

direttivi, può, in ogni tempo, essere provocato dal thinistro o dai,
empi della Corte, davanti alla Commissione ·centrale, per fatti, do-
cumenti o elementi gravi, dei (quali non si sia tenuto conto nei
precedenti scrutini, oppure per altre circostanze eccezionali.

Art. 15.
I posti, che si rendono vacanti, sono assegnati por due terzi ai

funzionari della la classe, cioè ai promovibili per merito, per'
Paltro terzo a quelli della P classe, cioè ai promovibili per an-
sianità. .
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Tra i fimzionari della stessa classe, la promozione ha luogo per
ordine di anzianità.
I posti di cañeolliere capo di Corto di appello, di tribunale e di

protura importante e quelli di segretario capo di procura generale
o di Itegia peoours sono conferitisoltanto ai funzionari che hanno

ottenuta la dichiarazione di idoncita da parte della Commissione

centrale.
Ai funzionari ngn idonei a posti direttivi, quando al giungere

del loro turno non siano disponibili Iiosti subalterni, sono preferiti
nella promozione per ordine di anzianità quelli meno anziani della
stessa classe forniti del requisito della idoneitå a funzioni di capo
d'ufiloio,
Perð quando i funzionari non ido :ei a posti direttivi vei'ranno

anch'essi promossi al grado superiore, sarà in loro favore ripristi-
nata l'anzianità preesistente.

Art. 16.
I funzionari del Ministero di grazia e giustizia, che abbiano ap-

partonuto al personale delle ein ello-le e segreterie, possono a loro
domanda essere chiamati alla precedente carriera col diritto alle

promozioni od agli aumenti di stipendio ehe loro sarebbero spettati
nella medesima, ma con grado non superiore a quello di cancel-
liero capo di tribunale.
Il giudtzio sulla promovibilità, sul grado, sulla classincazione e

sulla idogeltà a posti direttivi iarà dato coi criteri e nel modi sta-
biliti per gli scrutini det funzimari di cancelleria, in quanto siano
applicabili, dalla Commissioåe centrale.di scrutinio dei cancollieri.
Se 16 stipendio godáto dal funzionario fosse superiore a quello

corrispondente al giado, cui venga .promosso, la differenza gli sarà
conservata come assegno personale fino a quando questo cessi per
la promoziono di grado o passaggio di categoria.

Disciplina.
Art. 17.

I cancellieri ed i segretari capi ed i canoellieri delle preture de-
vono essere sentiti dai capi degli umoi giudiziari in ordine a qual-
stasi pi•ovvedimento, pro¡iosta od Informazione che riguardi il per-
sonale ed i servizi di cancelleria e dL segreteria e gli useieri del
rispettivo umoio.

Art. 18.

Ogni funzionario di cancelleria e di segreteria ha diritto ad un

congedo annuo di trenta giorni, salvo proroga da concedersi dal

ministro.
Art, 19.

,

I funzionari di cancelleria non possono esercitare le loro fun-

zioni in preture davanti alle quali loro parenti fino al 2° grado
od amai di primo grado eseroitino abitualmente la professione di
avvocato, di procuratore o di patrocinatore legale.
La stessa disposizi'one à applicabile ai funzionari di cancelleria

noi riguardi dei tribunali e delle Corti d'appello davanti a cui i

parenti od aŒni not gradi sopremenzionati eseroitino abitualmente
la professione di avvocato o di procuratore.

Art. 20.
Per le pene disciplinari e le forme dei procedimenti si applicano

ai funzionari delle cancellerie e segreterie giudiziarie le disposi-
zioni del testo unico delle leggi sullo stato degl'impiegati civili alf-
provato con Reglo decreto 22 novembre 1908, n. 693.
Le attribuzioni del Consiglio di amministrazione e di disciplina,

di cui all'art. 47 del citato testo unico, sono esercitate dalle Com-

missioni di vigilanza istituite presso le Corti di appello e di cassa-
zione ai termini dell'art, 17 della legge 18 luglio 1907, n. 512. -

Non può essere applicata una pena superiore alla privazione dello
stipendio se non sia stato sentito il Consiglio di disciplina del Mi-
nistero.
Resta formo il disposto dell'art. 13 dell'ordinamento giudiziario

approvato col R. decreto 6 dicembre 1865, n. 2626.
Art. 21.

I funzionari, che per la seconda volta saranno sottoposti a pro-
cedimento penale per delitti contro la pubblica amministrazione e

sarantio assoluti per insuf¾cienza di indizi o per non provata reitä
o per i quali sarà dichiarato non luogo a procedere per prescri-
zione, e quelli che verranno puniti più di due vgite con la priva-
zione delle stipendio o con la sospensione dalPufficio, saranno de-
feriti al Consiglio di disciplina del Ministero per la eventuale di-

spensa dal servizio.
Agli effetti di questo articolo, si tiene conto anche dei procedi-

menti penali e delle pene disciplinari che abbiano avuto _luogo
prima della pubblicazione del presente decreto.

Servizi di cancelleria.
Art. 22.

Il servizio d'ispezione delle cancellerie delle preture; specialmente
per le spese di giustizia, è disimpegnato da 20 funzionari di can-
celleria e segreteria di gra'io non inferiore a quello di cancelliere
oapo di tribunale o parificato in circoscrizioni, che saranno deter-
minate col regolamento.
I cancelliert-ispettori continuano a far parte del ruolo delle can-

cellerie ed hanno, pel servizio d'ispezione, un assegno annuo di lire
800 oltre l'indennità di missione.
Il Governo del Re 6 autorizzato a riordmare 11 servizio dell'Ispet-

torato presso il Ministero di grazia e giustizia e dei culti ed a mo-
dißcare 11 relativo ruolo del personale.
Alla spesa occorrente, che in ogni caso non potrà superare l'ain-

montare di lire sessantamila, sarà provvedutomediante diminazione,
fino alla concorrenza della somma anzidetta, .nel fondo stanziato in
bilancio per le spese di giustizia o con la contemporanha iscrizione
della sonima stessa in aumento agli stanziamenti di cui al capitolo
uno del bilancio del Ministero di grazia e giustizia.

Art. 23.
I primi presidenti ed i procuratori generali di Corte di appello, i

presidenti di tribunale ed i procuratori del Ite non possono prescri-
vere alle dipendenti autorità adempimenti periodici, senza la

preventiva autorizzazione del Ministero di grazia e giustizia. Il Mi-
nistero pubblicherà l'elenco degli adempimenti periodici che do-

vranno continuare ad essere fatti dagli uffici ¶íudiziari.
Art. 24.

Gli articoli le 2 della legge 8 agosto 1895, n. 556, sono modifi-

cati come segue.
11 cancelliere é tenuto a rilasciare a ciascuna delle parti una sola

copia per ciascun atto, sentenza, decreto od ordinans omessa dal-
l'autorità giudiziaria alla guale é addetto.
Per ogni pagina di detta prima copia contenente più di 12 linee

di scritturazione, spetta al oancelliere il diritto di cent. 25.
Le altre copie che occorressero, anche nell'interesse di persone

ammesse a gratuito patrooinio o di pubbliche amministrazioni, e
qualunque ne sia il fine, devono essere fatte in base alla prima, a
cura delle parti o dei procuratori.
Le copie, quando sono redatte dalle parti o dai procuratori, deb-

bono essere sempre collazionate e firmate dal cancelliere, il quale
riscuoterk.su di esse un diritto di autentioazione di centesimi Ven-

tiainque per ogni pagina, da commisurarsi sulla prima copia rila-
sciata.
È vietato ai cancellieri di autenticare copie che non siano re-

datte in conformità delle vigenti leggi sul bollo, o che non siano

redatte in modo chiaro e corretto.
Art. 25.

La copia spedita dal cancelliere non può essere consegnata alla

persona alla quale si deve notificare ma deve servire soltanto per
originale, in base al quale si stende la copia da notificarsi e deve
essere restituita, con la relazione di notifica dell'uffleiale giudiziario,
a chi ha richiesto la notificazione.

Art. 26.
L'art. 83 della tariffa penale - del 23 dicembre 1865, n. 2701, ri-

chiamato nelgallegato C della legge 19 marzo 1911, n. 201, sugli
uficiali giudiziari, é modificato come appresso:
< Le copie degli•ëtti in materia penale da notificarsi, escluse le
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tenfonze di condanna, sono redatte ed autenticate dall'ufuciale gi¤-
diziario delegato per la notificazione.
Spetta all'uf!Iciale giudiziario il diritto di copia nella misura di

centesimi 20 pår ogni facciata di scritturazione che non contenga
meno di 12 linee di scrittura e di 16 sillabe per linea ».

Questo diritto sarà prenotato e sarà ripetibile nella liquidazione
finale delle spese di giustizia a carico dei eòndannati.

Art. 27.
Eccettuati i casi stabiliti dalle leggi o dai regolamenti, i cin-

eellieri non sono tenuti ad inviare d'ufficio alle pubbliche ammini-
strazioni copie od _estratti delle sentenze, degli atti e dei provvedi-
nienti dell'autorità giudiziaria.
A richiesta delle pubbliche amministrazioni yono tenuti bensi a

rilasciare, di regola, soltanto l'estratto della sentenza, dell'atto o di
qualsiasi provvedimento emesso dall'autorità giudiziaria alla quale
sono addetti.
Oooorrendo la copia integrale, le pubbliche amminigrazioni de-

vono farne richiesta motivata al gretore od al presideate del tri-
banale o della Corte, il quale darà gli opportuni provvedimenti sul
rilascio o meno della copia, tengto conto dei motivi che informano
la richiesta. Questa disposizione non si applica nei riguardi del Mi-
nistero di grazia e giustizia e dei culti.
Resta forma per gli atti attinenti alla materia penate la neces-

sità dell'autorizzazione e del visto del pubblico ministero in quanto
sia prescritto dalle norme in vigore.

Art. 28.
Neue cance11erie e segreterie giudiziarie af Iavori di copiatura

potrà provvedersi, sotto la responsabilità dei rispettivi capi, me-
diante dattilografi di ambo i sessi, o, in difetto, con amanuensi da
pagarsi coi proventi di caneelleria.
In nessun caso i dattilograil e gli amannensi possono essere adi-

biti a lavori diversi dalla semplice copiatura.
Col regolamento sarahno dettate le norme per un largo impiego

della dattilografia negli uffici giudiziari.
Dai proventi dei tribunali e delle preture dovrà prelevarsi in-

nanzi tutto l'assegno stabilito per le spese di piascun ufficio.
Art. 29.

Il presidente del tribunale ha facoltà di delegare 11 cancelliere
capo od altro funzionario di cancelleria del tribunale per la legaliz-
zazione degli atti notarili e di stato civile a lui demandata dalle vi-
genti disposizioni.

Art. 30.
Agli articoli 248, 209, 275 e 280 della tariffa civile di cui alla

legge 19 marzo 1911, n. 20l ed all'art. 3 della legge 2 luglio 1912,
n. 675 à sostituita la seguente disposizione.
Il procuratore dell'attore o in mancanza la parte attrice verserà

all'ufficiale giudiziario della pretura, all'atto della costituzione al-
l'udienza, la somma fissa di L. 1 per diritti di chiamata.
I procuratori delle parti in causa alPatto della iscrizione al ruolo

o della costitugione all'ugienza verseranno per i diritti di cui so--
pra la somma di L. 2 alPufliciale giudiziario del tribunale e di L.3
all'uŒeiale giudiziario della Corte di appello.
.
Gli avvocati delle parti in causa all'atto del deposito del ricorso

e del controi•icorso verseranno per diritti di chiamata la somma
fissa di L. 4 all'ufliciale giudiziario della Corte di cassazione.
Gli uffloiall giudiziari dovranno rilasciare analoghe ricevute che

saranno esibite immediatamente al cancelliere (per la chiamata
della causa nelle preture e per Igiserizione della causa a ruolo
nel tribunali e nelle Corti.
.
Le somme riscosse dagli uffleiali giudiziari per tale titolo saranno

Versate nello stesso giorno alla cancelleria, la quale proyvederà
senza indugio al deposito prescritto dalla legge 2 luglio 1912, nn-
mero 675.

Disposizioni finali e transitorie. .

Art. 31.
I funzionari delle cancellerie o segreterie giudiziarie, per tutti gli

effetti non proyeduti dal presente decreto e dalle altre leggi sul-

l'ordinamento giudiziario, sono assimilati ai funzionari di 2a cate·
goria, di etil al testo unico delle leggi sullo stato degli .impiegatí
oivili, approvato con R. decreto 22 novembre 1908, n. 693.

Art. 32.
L'art. 157 dell'órdinamento giudiziario approvato con R. deoceto

6 dicembre 1865, n. 2626, l'art. 22 della legge 18 luglio 1907, nu-
mero 512 e l'art. 25 della legge 13 luglio 1911, n. 720, sono abrogati.

Art. 33.
La continuazione dell'esercizio nel precedente uffleio, per il fun-

zionario di cancelleria o segreteria tramutato o promosso, ai sensi
delPart. 11 delPordinamento giudiziario, non può eccedere la du-

rata di due mesi.
Art. 34.

Il numero dei funzionari di cancelleria e segreteria, per ognuna
delle Commissioni giudiziarle di carattere permanente istituite presso
il Ministero di grazia e giustizia e dei culti, sarà fissato col rego-
lantento. '

Qualora,istituendosi nuove Commissioni presso il detto Ministero,
occorresse destinare allo medesime funzionari di cancelleria e se.

greteria, si dovrà sempre determinarne il numero.

Art., 35.
Ai primi quattro concorsi per i posti di aggiunto di cancelleria,

che avranno luogo dopo la ýubblicazione.del presento decreto, si
applieheranno le norme attualmente in vigore.

Art. 36.
I funzionari, al quali och l'attuazione del presente decreto dovrà

essere attribuito uno stipendio inferiore a quello di cui sono forniti
attualmente, tenuto conto della percentuale stabilita dal decreto

Luogotenenziale 10 febbraio 1918, n. 107, conserveranno la differenza
a titolo di assegno personale fino alla promozione al grado od alla
categoria superiore.

Art. 37.

Gli attuali aggiunti di cancelleris e segreteria di la classe, che
non potranno trovar posto fra i cancellieri delle preture, saranno
nominati a tali posti per ordine di anzianità man mano che si Vo-
rificheranno le vacanze, anche nel caso che non abbiano la idoneith
a posti direttivi.
Gli attuali aggiunti di cancelleria e segreteria di 2a classe so-

ranno promossi canoe111eri delle preture durante la guerra e fino

a 6 mesi dopo la stipulazione della pace, sedondo le disposizioni
del decreto Luogotenenziale 28 gennaio 1917, .n. 307. Successiva-
mente, conseguiranno la promozione anzidetta, a norma di quanto
presorive l'art. 2, ultimo capoverso, della legge.13tuglio1911,n.720
pel loro passaggio alla la classo.

Art. 38.
Anche per le promozioni, che avranno luogo in dipendenza della

prima applicazione del presente decreto, i fu ionari di cancelleria
e segreteria dovranno essere scrutinati secondo le nuove .norme di

questo deereto.
Art. 39.

Ifunzionari,che alla pubblicazione della leggo 131uglio1911.
n. 720 erano forniti di laurea in giurisprudenza e siano nello scru-

tinio assegnati alla la classe, sono nelle promozioni preferiti agli
altri.della medesima classe per una sola volta dopo l'entrata in vi-
gore del presente decreto.

Art. 40.
I cancellieri ed i segretari di se2ione di Cðrte di appello, alPat-

tuazione del presentedecreto, prenderanno posto, secondo l'ordine
di anzianità, nellaggraduatoria dei cancellieri e segretari capLdi
Córte di appello, dei canceHieri e segretari di Corte di cassazione
e dei primi cancellieri e primi segretari di Corte d'appello.
I cancellieri ed i segretari di sezione di tribunale saranno collo-

cati, sempre secondo l'ordine di graduatoria, fra i cancellieri e se-

gretari capi di tribunale, i cancellieri capi delle preture, i cancel-
lieri e segretári di Corte di appello, e i primi cancellieri di tribu-
nale e primi segretari di R. procura.
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Quelli fra gli attuali cancellieri e segretari di sezione di tribu-
nale, che non siano idonei a funzioni direttive o non possano per
mancanza di poeti essere destinati nelle Corti e nei tribunali, nelle
prooure generali d'appello e nelle Regie procure potranno cotiser.

varo gli ufflei ai quali ei trovano addetti. In loro vece, nei posti
direttivi, saranno tamporaneamente destinati cancellieri di tribu-
nale o parifloati, che abbiano il requisito della idoneith alle funzioni
di capo d'uftteto.

Art. 41.

11 divieto sancito dall'att. 19, può, A giudizio del ministro, non
applicarsi ai fansionari che, all'entrata in vigore del presente de-
oreto, si trovino nolle condizionimprevisto nell'articolo medesimo.

Art. 42

I funzionari di cancelleria e segreteria, che, avendo prestato ser.
vizio militare nella presente guerra, abblano conseguito la -meda-

glia al valore, tornando alle loro funzioni negli Uffloi gladiziari
saranno possibilmento destinati, anche in via di applicazione, in
residenze di loro gradimento,

idel pari autorizzata a modinoare con RR. decreti da omanarsi
non plû tardi del 31 dicembre 1919 le norme vigenti, al fine di ot-
tenere una maggíore semplificazione nei servizi delle cancellerie e
segreterie giudiziarie.

Art. 44.

Gli aumenti di stipendio, nonchè le promozionii posti ante•
riormente vacantie di nuova istituzione, decorrerannol dal l©
marzo 1919.

11 Governo del Re, non più tardi del 31 dicembre 1919 provve-
derà alla completa attuazione del presonte decreto, che sarà presen-
tato al Parlamento per essere convertito in legge.

Ordiniamo cÍle il presente decreto, munito del siglio
dello Stato, sia insorto nella raccolta uffleiale delle leggi
se dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ohiunque
apetti di ossorvarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 27 febbraio 1919 .

Art. 43. TOMASO DI SAVOIA.
Il Governo del Re è autorizzato a dare le altre disposizioni tran. Ontax»o - Facta - ST¾iNGNERsitorie e tutte' quelle occorrenti per 11 coordinamento del presente

decroto con le leggi preesistenti e per l'attuazione del decreto me.' Visto, 11 guardasigilli: FacTA.
desimo.

NUOVA TABELLA ORGANICA

Sipendio
DENOM I N A Z I O ILE Classe Posti TOTALE

individuale

Cancellieri capi di cassazione. . , , . . . . . . . . . . . . . . ,

Segretari capi di procura generale di cassazione .
. . . . . . . .

Unica
Primi cancellieri di oassazione . . . . . . . . . . . . . . . . .

.

Cancellieri di Corte di appello e sezione di appello. . . . . . . .

Segretari capi di procura generale di appello e di sezione di pro. I
oura generale di appello

Cancellieri di Corte di oassazione. . . . . . . . . . . . . . . . .
11

Segretari di procura generale di cassazione. . . . . . . . . . . .

Primi cancellieri di Corte di appello . . . . . . . . . . . . . .

Primi segretari proonra generale di appello . . . . . . . . . . .

Cancellieri capi di tribunale . . . . . . . . . . . . , . . . . . .

Segretari capi di R. proonra . . . . . . . , , . . . . . . . . . ,

Cancellieri capi di pretura . . . . . . . . . .
I

Cancellieri di Corte di appello . . . . . . . . .

Segretari di procura generale di appello . . . , . . . . . . .
lI

Primi cancellieri di tribunale . . . . .
. . . .

Primi segretari di R. procura . . . . . . . , , , , , , , , , , ,

Cancellieri di tribunale
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

' I

Segretari di R. procura . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . .
11

Primi cancellieri di pretura . , , , . . . .
III

Cancellieri di pretura . . . . . . . . . . , , . . . .

16 9000
.

144.000

4l 8000 328.000

4ô 7000 322.000

52 6500 338.000

625 5500 3.437.500

710 5000 3.550,000

458 4500 2.061.0Q0
850 4000 3.400.000
870 3500 3.045.000

600 3000 1.800.000
700 2500 1.750.000

Aggiunti di cancelleria . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Unica 500 2000 1.000.000

5468 21.175.590

Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogo'enente Generale di S. M. il Re
Il presidente del Consiglio dei ministri: ORLANDO.
Il ministro di grazia e giustizia e dei culti: FACTA.

Il mintstro del tesoro: STRINGHER.
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Il numero 211 della raccolta ufficiale delle leggi e clei riecreti
del Regno contiene il seguente gecreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VIT1'ORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Veduto l'articolo 2 del decreto legge 6 maggio 1915,

n. 590, recante provvedimenti relativi al Sinttacato ob-
bligatorio siciliano di mutua assicurazione per gli in-
fortuni sul lavoro nelle miniere di zolfo ;

Vedute le leggi ii luglio i904, p. 396, e i4 luglio 1907,
n. 527 ;
Veduto il decreto Luogotenenziale 12 maggio 1918,

n. 678, che stabilisce un temporaneo aumento alle ta-
belle dei salari medi agli effetti della liquidasione delle
indennità di infortunio per gli operai delle solfare
della Sicilia ;
Vedute le deliberazipni adottate dall'assemblea ge-

nerale dei soci del Sindacato predetto nell'adunanza
del 18 dicembre 1918 ;
Sulla propósta del ministro segretario di Stato per

l'industria, il commercio ed il lavoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
La misura del contributo per l'esercizio 1Ó19, dovuto

al Sindacato obbligatorio di mutua assicurazione per
gli infortuni sul lavoro nelle miniere di zolfo della Si-
cilia, ai termini delle leggi 11 luglio 1904, n..396, e 14
luglio 1907, n. 527, e del decreto-legge 6 maggio 1915,
n. 590, è stabilito in lire sette per tonnellata di zolfo.

Art. 2.

L'indicato contributo di lire sette, verrà ripartito nel
modo seguente :

a) L. 5,30 per tonnellata saranno attribuite al
bilancio assicurativo dell'esercizio 1919 a norma del-
l'art. I della legge 11 luglio 1904, n. 398 ;

b) L. 1,70 per tonnellata saranno attribuite al bi-
lancio sanitario per l'esercizio 1919, a norma dell'art. 9
della legge 14 luglio 1907, n. 527.

Art. 3.
L'amministrazione delle ferrovio dello Stato prov.

vederà per la riscossione del contributo di cui all'ar-
tioclo i, a partire dal 1° gennaio 0919.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato p Roma, addì 5 gennaio 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
CIUFFELLI.

Visto, n guardasigilli : FActA.

Il numero 259 delia escolta uf)!ciale gene isgp e dei decreti
del Regfie coraffene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

gei· grazia di Dio e per volontà della Nazione
' RE D' IT£LIA

In virtte dell'autorità a Noi delegata ;

Vista la legge 22 ronggio.1915, n. 671;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro della marina, di concerto

col ministro del tesoro;
.

Abbiamo decretato e decretismo :

Art. i.

Gli ufficiali ed i sottuf'ficiali già appartenenti alla
I. R marina austro-ungarica, in seguito a loro do-
manda e previo giuramento di fedelta prestato nelle
prescritte forme, possono essere ammessi temporanea-
mente a prestar servizio nella -R. marina italiana.

Art. 2.
Gli ufficiati ed i sottumciali che optino di prestar

servizio per l'Italia, giusta l'articolo precedente, sa-
ranno temporaneamente considerati aggregati ai cor-
risponderiti corpi della R. marina italiana con il cor-
rispondente grado e con la propria anzianità e sa-

ranno inscritti in ruoli a parte.
Art. 3.

Gli ufficiali ed i sottufliciali di cui nei precedenti ar-
ticoli, dovranno assumere la oittadinanza italiana e pre-
sentare i documenti atti a comprovare il loro stato ci-
vile ed i servizi prestati nella L R. marina austro -

ungarica.
Art. 4.

Agli ufficiali ed ai sottuilloiali aggregati, sono estese
le disposizioni sullo stato degliafficiali, sul trattainento
economico, sulla disciplina e tutte le altre vigenti per
gli ufficiali della R. marina, dal giorno della loro as-
segnazione in servizio nella R. marina italiana.

Art. 5.
La divisa degli umciali e dei sottumciali aggregati,

sarà la stessa stabilita per il personale della R. ma-
rina italiana del corrispondente corpo e grado. Essi
porteranno, durante il periodo di temporaneita, sul
bavero e sulle controspalline le stellette ad otto punte.
Ai detti ufficiali e sottu¾ciali, Tel'ranno corrisposto

le seguenti indennità di prima vestizione:
Agli uiliciali ammiragli e superiori, o gradi corri-

spondenti, L. 1500.
Agli ufficiali inferiori, L. 1000.
Ai sottufficiali, L. 800.

Art. 6.
L'ammissione nei ruoli degli ufficiali di cui sopra,

avrà luogo con decreto Reale, e quella dei sottuffi-
ciali, con disposizione del ministro della marina.

Art. 7.

Il ministro della'marina hafacoltà di emanare norme
per l'attuazione del presente decreto, che avra vigore
dal 4 novembre 1918.

Ordiniamo che j presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto neBa raccolta usciale delle

leggi e dei decreti del Regno d Italia, mandando o

shianque spetti di osservarlo e di. farlo osservare.

Dato a Roma, addl 9 febbraio 1919.

TOMASO DI SAVOIA.

VILLA - DEL BONa - STRINGHER.

Visto, li guardasigilli: FAcTA.
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14 numera 200 della raccolta uf}iciale done leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto .

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volouth della Nazione
RE DTTALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;

.
In forza dei poteri conferiti al Governo del Re con

la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Veduta la legge 20 marzo 19t3, n. 272, e l'art. 2

del deoreto Luogotenenziale 21 novembre i Jiß, nu-
mero 1788 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del miniatro segretario di Stato per
l' industria, il commercio e il lavoro, di concerto col
ministro del tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico:

A partire dal giorno 10 marzo 1919, l'orario unico-
pe tutte le Borse di commercio del Regno decorre
dalle ore 13,45 alle ore 15 di tutti i giorni non festivi,
tranne 11 sabato.
Nei giorni di sabato non festivi, il detto orario de-

corre dalle ore 10,80 alle. or'e i1,30.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dollo Stato,4ia.inserto nella raccolta ufaciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dito a Roma, addi 6 marzo 1919.

TOMASO DI SAVOIA.
ORIANDO - ÛIGFFELLI - STRINGHER.

Visto, R .guardanigü¾ : FACTA.

COMMISSIONE DELLE PREDE

Il presidente della Commissione delle prede

Ritenuto che 11 commissario del Governo con sua istanza in data
di ieri ha chiesto che la Commissione delle prede voglia procedere
al giudizio per aceertare se il piroscato denominato E. Tazzoli ex
Fausto Coeulich appartiene ad individui di nazionslità italiana ori-
ginari di regioni già soggette al dominio dell' Impero austro-
ungarico;
Ritenuto che lo stesso commissario eon la istanza suddetta ha

depositato nella segreteria della Commissione gli atti relativi;
Visto Part. 6 del regolamento interno della Commissione delle

prede 26 giugno 1915 pubblicato nella Gagzetta u/ßciale del 5 lu-
glio detto anno;

Decreta:

È dato atto dell'avvenuto deposito presso la segreteria della
Commissione dellesprede dell'istanza del commissario del Governo

insieme agli atti per il giudizio onde aocertare se il piroadafb deno-
minato E..Taxxoti ex Pausto Cosufic1e appartiene a individui di

nazionalità italiana originari di regioni soggette al dominio del-

l'Impero austro-ungarico.

Il segretario della Commissione delle prede è incaricato alla pub-
blicazione o comunicazione del presente dooreto a norma di legge.

Romá, 2 marzo 1919.
Il presidente : Martino.

Il segretario: Marceµi.
Regolafnento interno della Commissione delle prede

in data 26 giugno 1915.

Art. 7.
Gli atti resteranno depositati nella segreteria per la durata di

10 giorni, che decorreranno dalla data della pubblicazione nella
Gastetta ufficiale del Regno del deoreto di cui all'articolo pro-
cedente.
Tale termine potrà essere prorogato o abbroviato dal presidente

di utiloto, o su richiesta del Commissario del Governo, o di una
delle parti interessate.

Art. 8.
Nel termine indicato dall'art. 7, le parti che intendano far va-

lei'e le proprie ragioni contro la legittimità delle prede, devono
personalmente o a mezzo di un difensore inscritto nell'albo degli
avvocati eserconti presso una Corte d'appello del Regno, giunito.di
spoeiale mandato, giustificare la loro qualita ed eleggere domiollio
in Roma, con dichiarazione, nella segreteria della Commissione.
La comparizione delle parti é aminessa anche dopo trascorso il

termine suindicato, non oltre però il quinto giorno successivo alla
pubblicazione della dichiarazione di chiusura d'istruttoria di cui al
seguente art. 11. In questo caso però le parti dovranno aneettare il
procedimento nello stato in cui si trova.

Art. 9.
Le parti costituite hanno facoltà di esaminare gli atti depositati

,

nella segreteria, di p esentare documenti e di proporre'le loro ri-
chieste e difese per mezzo di memorie dirette al presidente.
I e memorie devono essere scritté in lingua italiana.
I documenti redatti in lingua straniera devono essere accompa-

gnati da una traduzione italiana legalizzata.
Art. 10.

Decorso (1 termine stabilito dall'art. 7, 11 presidente nomina 11
relatore e convoca poi la Commissione in Camera di Consigjio', con
Pintervento del commissario del Governo, per esaminare l'oPPor-
tumta o meno di ulteriori atti istruttorî.

,

La Commissione, fuori la presenza del commissario del Governo,
delibera in proposito.
Noll'affermativa il presidente disporrà l'esecuzione degli,atti

istruttort con ordinanza, delegando all'uopo il relatore, o, in caso
di suo impedimento, un altro dei membri, con facoltà al commis-
sario del Governo e alle parti costituite di assistervi.
Il delegato all'istruttoria è assistito dal segretario |della Com,

missione.
Delle operazioni istruttorie à redatto processo verbale.
La Commissione può anche ordinare la produzione di nuovi atti

e documenti.
Art. Ï l. .

Il presidente, udito il relatore e il commissario del Ggverno, di-
chiara chiusa l'istruttoria con ordinanza che viene notifloata alle
parti nel domioilio eletto in Roma, e pubblicata nella Gaxwelta
u/]lciale del Regno.

DISPOSIZIONI D'IVERSE
00RT.E DEI CONTI

Dispos121oni nel persona,1e dipendente:
Con decreto Luogotenenziale del 30 gennaio 1919:

Amici dott. Enrico, applicato di 2a classe, con lo stipqndio di
.
L. 2600, promosso segretario di 4* classo, con lo stipefidio di
L. 2600.
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Corvatta Quirino, archtyista di 2* classe, con lo stipendio di L. 3750,
à promosso archivista di la olasse, con lo stipendio di L. 4325.

Giannone Ugo, applicato di la classe, con lo stipendio di L. 3175,
è promosso arohivista di 26 olasse, con lo stipeÍtdio di L. 3750.

Strano Isidoro - Pepe Livio - Menichini Alberto - Canonio1

car. Gennaro - Paoluzzi Raffaele - Giusti Franklin - Vitale
Edvigio - Marinuooi Umberto - Imbellone Francesco - Leone
Archimede, applicati di ga classe, con lo stipendio di L. 2600,
sono promossi applicati di la classe, con lo stipendio di

L. 3175.

MINISTERO DEL TESORO
Direzione generage dei debito pubólico

Nu neri delle 3000 obbligazioni del debitð a•edimibile 8.60 %
asetto, create con la legge 24 dicembre 1908, n. 731, ed emesse
in virtù del R. decreto 25 aprile 1909, n. 206, state sorteggiate
nella ga estrazione seguita in Roma il giorno 11 febbraio 1919

per l'ammortamento al 1° aprile 1919:
Dal 9881 al 9920 Dal 159381 al 159360
a 12361 » 12400 > 159881 » 159920

12681 12720 > 170521 3 > 170560
13881 13920 > 173441 > 173480

16561 16600 » 173981 » 173960
21081 > 21120 » 184041 > 184080

26681 > 26720 > 184531 » 184560

27841 a 27880 a 189041 » 189080

3028 I » 30320 > 19020 i » 190240

37001 > 37040 m 195441 » 195480
53961 » 54000 > 195641 > 195680
59801 > 59840 -> 206281 » 206320

62241 > 62280 > 208921 > 208960
64281 > 64320 > 210161 > 2Ì0800
70001 » 7@040 > 2l020l > 210240

74681 » - 74720 > 220481 > 220520
76561 » 76600 » 222441 > 222480
80241 > 80280 > 227321 > 227360
83721 > 83760 x 22984 l » 229880
8ô561 > 86600 > 230361 > 230400
88081 > 88120 > 233321 > 233360
89361 » 8940G > 236361 > 23640ß
91381 > 91360 > 237721 > 237760
95921 > 95960 > 241361 » 241400
99361 > 99400 > 24436 I » 244400

102401 > 102440 > 250961 » 251000

111pl > 111360 > 256081 > 256120
114281 > 114320 > 257401 > 257440
126841 » 126880 » 259721 > 259760
129921 > 129960 > 268241 > 268280
135601 > 135640 > 273961 > 274000
141521 > 141560 > 275361 > 275400
141961 > 142000 > 284961 > 285000
142401 > 142440 > 285281 > 285320
148001 > 148040 >

, 291361 > 291400
150961 » 151000 > 294481 > 294520
152961 > 153000 > 295041 » 295080
153961 > 154000

,

Le suddette obbligazioni egtratte cessand di fruttare interessi con
tutto marzo 1919, ed 11 rimborso del relativo capitale nominale di

L. 500 ciascuna verra effettuato dal 1° aprile 1919, mediante resti-
tazione delle obbligazioni steese munite delle seguenti ðedole seme.
strali che non sono più pagabili in conto interessi e cioë :

Cedole:
dal n. 21 scadenza 1° ottobre 1919

al n. 50 id. l° aprile 1934·

Nel Regno: con mandati esigibili presso le sezioni di R. tesoreria
ehe saranno emessi da questa Direzione generale, in seguito ay re-

golare domanda da presentarsi, o dit•ettamente alla stessa Direzione
generale od a mezzo delle Intendenze di ûnanza.

All'estero: a Parigi e Londra.
Roma, ll febbraio 1919.

Per il direttore capo di divisione: CIMINL
Per il direttore generale: DIMA.

AVVERTENZA.

(Art. 159' del regolamento annesso al R. deereto 19 febbraio 1910

n. 536).
La decorrensa degli interessi sulle obbligazioni sorteggiate eessa

sol semestre in out ha luogo l'estrazione, e il rimboreo del espitale
.

corrispondente à eseguibile sol giorna primo del semestre sneees-

alvo.

Le sedple di seadenza posferiore al sorteggio potranno tuttavia
essere pagate, al netto, all'esibitore nGn oltre la empienza del espi-
tale della obbligazione sorteggiata; salvo all'Amministrazione di
trattenerne l'importo sul capitale stesso.

Analogamente, qualora alle obbligazioni sorteggiate, prodotte per
il rimborso, non siano unite tutte le eedole relative alle sendenze

posteriori al semestre in eui abbia avuto Inogo la estrazione, l'im.
porto di tali eedole, al netto, viene trattenuto sul espitale da rim-
borsare.

Errata-corrige.
A pag. 646 della Gazzetta uffeciale n. 56 del 6 marzo 1919, nel-

l'elenco n. 32 per rettifiche d'intestazione, alla colonna 5 (tenore
rettifiche) ed alla seconda intestazione, che dice « Intestata come

contro, oon usufrutto vitalizio a Tonelli Giacomo Giuseppe, dom, a
Mondovi (Cuneo) e, deve rettificarsi invece « Intestata come contro,
con usufrutto vitalizio a Trombetta Giulia fu Cesare ved. Toneiti
Giacomo Giuseppe, dom. a Mondovi (Cuneo) >.
A pag. ôt7 della Garxetta ugiciële n. 56 del 6marzo 1919 (Elonco

smarrimenti certificati di rendita nominatin):
lo alla 2* intestazione - 4,50 010 n. 17550 - assegno provvisorio

Congregazione di carita di Lieciana (Mossa) la parola in parentesi
deve dire Massa;

2° alla 18a intestazione .dello stesso elenco e pagina - 3,50 0¡O
n. 25458 - intestata come la precedente rendita L. 17, , il numero
d'iscrizione deve essere 254580 ;

36 alla lga intestazione dello stesso elenco e pagina - 3,50 0¡O
n. 284096 - intestata come la precedente rendita L. 3,50, il numero
d'iscrizione deve essere 264096.

ßmarrimenti di riceou¢e (3a pubblicazione) (Bl. n. 24).
Si notillos che a stato denunziato lo smarrimento delle sottoindi-

cate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per ope-
faZIOR1:
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 52 - Data della rice-

vuta: 14 ottobre 1918 - Umoio oherilasciò la ricevuta: Intendenza
di inanza di Chieti - Intestazione della ricevuta: Muccio Anglo-
lina di Michele, moglie di'Malta Salvatore (pos. n. 648556) - Titoli
del debito pubblico unitari n. 1 - Ammontare della rendita L. 85
- Consolidato 5 010 - Decorrenza l* Iuglio 1918.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 65 - Diita della rice-
Yute: 24 gennaio 1916 - Ufficio che rilaso1ð la ricevuta: Banos
d'Italia (Agenzia di Viterbo) - Intestazione della ricevuta: Capa-
tondi Pietro fu Vincenso (pos. n. 65779ô) - Titoli del debito pub-
blioo al portatore n. 3 obbligazioni - Ammontare del capitale L.300
,P. N. 4,50 0(0 -gDecorrenza 1°ggennaio 1916.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 29ß,
si dimda.ohiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla
data della prima pubblicazione del presente avviso senza che sieno
intervenute opposizioni, saranno consegnati a ohtdi ragione i nuovi
titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di resti-
tazione della relativa ricevuta, la quale rimarra dinessun valore.

Roma, 15 febbraio 1919.

n direttora generaie: GARBAZZI.
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ivIriviso.Eno nzL o,-easono
Direzione generale del debito'pubblieo

(Elonoo n. 30). 86 Pubblicazione.
81 dioh1ara ohe le rendite. seguenti, per errore ocourso aene laatoamoni date dat richiedenti all'Amministrazione del DetÏ1to pub-

blico, vennero intestate e vinoolate oome. alla solonna 4, mentrechè dovevano invece intestårsi e vincolarsi come alla colonna 5. es-
sendo quelle ivi risultanti le vere indinazioni dei titolari done rendite stesse :

Ammontare

Debito
'

della rendita Intestazione 'da rett1Ècare Tenore della rettillea
annua

1 2 3 4
'

5

3 j, 987 350 Di Marcoberardino Angiolina fu Pasquale, DiMarcobernardino Angiolina fu Domenico,
Mista nubile, dom. in Busca '(Cuneo) nubile, dom. come contro
360575 10 50 Anniballe Fe2icia fu Michele, minore sotto la Anniballe Maria Felicia fu Michele, minore

patria potestà della madre Seampamorte ecc. come contro
Filomena di Pasquale ved. Anniballe, do-
miciliata in Agnone (Campobasso)

360578 3 50 Intestata come Ig precedente con usufrutto Intestata come la precedente con usufrutto
vitalizio a Scampamorte Filomena di Pa- come contro
equale Ved. di Anniballe Michele

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. deoreto 19.febbraio 1911, n. 298, si difida
ohiattgue possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state Rot10.
este opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettiûcate.

Roma, 15 febbraio 1919 - la derettore generase: GARBAzZI.

MINISTERO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

E MINISTERO DEL TESORO

corso adlolale dell'oro aglÌ dell'art. 39•del Codtoe di oo a
ceraio e dell'art. T del decreto Laogotenenziale 28 febbraio 191ð,
a. 2:4, doterminato il giorno 1° marzo 1919. da valere dat Riorne
3 at giorno 9 marzo 1919: Ig. 120,18.

koma, 2 marzo 1919

DIREZIONE GENERALE DEL GREDITO, DELLA 000PERAZIOO

E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Media .del consolid4 i negoziati a'oontanti nelle Borse
del Regno nel giorno 8 marzo 1919.

CONSOLIDATI
con godimento

Note
,in corso

3 /, netto (1906) . . . 82.48 -

3.50 */, netto (1902) . . .
-

3*/,lordo ........ -

6 ©/, netto . , . . . . . . 88 .40 -

PART E NON UFFICl A IÆ

DAMERA DEl DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdi, 7 marzo 1919

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del vice presidente RAVA.
In memoria del tenente Paulucci de' Culboli.

GAUDENZI, paiohá oggi saranno tumulati nella nativa oittà di

Forli i resti mortali del tenente Fulceri Paulacci de' calboli,manda
un reverente saluto alla memoria del giovane eroe, che, degnissimo
simbolo delle virtà e del valore dell'eseroito .nostro, seppe alla no

biltà delle origini congiungere la nobiltà del glorioso martirio per la
patria,per fideale.
Propone che a nome della Camera siano espressi alla città di Forli

i sentimanti di ammirazione e di riconoscenza per il valorosissimo
suo dglio. (Vivi apphiugi).
BATTAGLIERI, sottosegretario di-Stato per la guerra, si associa

alle nobili parole pronunziate dall'onorevole Gaudenzi per onorare
il tenente Paulucci de' Cdlboli il quale figura..fra 16 gemmepiùful-
gide dell'eroismo italiano.
Vada alla città di Forli, nell'ora in cui accoglie le spoglie del

glorioso suo Bglio, íl saluto e l'omaggio della grande madre Italia !
(Vivi applausi).
PRESIDENÏE. Il plauso della Caniera dine come essa accolga con

riverenza ed afetto, le parole dell'onorevole Gaudenzi. Ieri leg-
gemmo la parola commosva del padre, marchese Paulucci de' Cal-
bolt, il quale ringraziata la Camera delle onoranze rese alla nie-
,moria sel suo fighuolo; oggi la Camera ripete il suo atto diomag-
gio al giovane soldato, che fu nobilissimo rappresentante dei soldati
italiani; all'eroe, che, ferito e straziante, volle nei comizi e nelle
piazze dire ai compagni la parola della fede, dell'entusiasmo e della
speranza in quella vittoria italiana, che obbe la fortuna di vedere
consgguita.
La sua tomba oggi si chiude nella nativa terra, accanto a\quella

di Maroncelli, di Saffl, di Fratti, nomi illustri e tari, del '2l, del '49
e dell'epoca nostra. La sua srlma onoratissima viene a comporsi
con essi e mo,tra quella unità di pensieri p di sacrifizi che ha com-
posto la patria.
Manderemo al municipio di Forli la parola di plauso della Ca-

meratqHanso al forte soldato, rivolto, con lui, a tutti i nobilissimi
soldati d'Italia. (Vivi applausi).

Per la salute del sottosegretario di ßtato, on. Roth.
CUCCA, a nome di Napoli e dell'Ateneo napolitano, di cui l'ono-

revole Roth è onore| a vanto, si associa agli auguri fatti per la
pronta guarigione dillai. (Approvazioni).
PRESIDENTE, farà rinnovare all'insigne collega l'espressione degli

augurî dell'Assemblea.
. Ringraziamenti per commemorazioni.

PRESIDENTE, comunica i ringraziamenti della signora Marian-
inna Costantino Paolacci per le condoglianze inviatele dalla Ca-

mera.
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Interrogazioni.
CIAPPI, sottosegretario di Stato per i trasporti marittimi e fer-

toviari, all'on. Tortorici,. dichiara che l'Amministrazione ferroviaria
ha posto ogni cura, nonostante le cándizioni diffleili in cui si di-
batte, per sodisfare nei limiti del possibile alle esigenze del traf-
Aco siciliano in genere e della provincia di Trapani in ispecie.
' Con recente provvedimento l'Aniministrazione ferroviaria è stata
autorizzata -a valersi dei trasporti marittimi; al quale scopo sop-
periscono duo linee settimanali, che approdano ofanno carico, sem-

pre che sia necessario, ai porti di Trapani e di Marsala.
Quanto al ripristinamento delle linee sovvenzionate, che tocca-

Vano i porti di Marsala-Trapani e Mazara del Vallo, esso avrà luogo
appena la Società concessionaria potrà disporro del naviglio occor-

rente, molta parte del quale é andato perduto per causa della

guerra.
Assicura che i risultati ottenuti con. questi provvedimenti sono

pienamente sodisfacenti.
Le stazioni dei centri vinicoli della provincia di Trapani hanno

poi ricevuto speciali istruzioni pel trasporto del vino in fusti.
Deve poi fare presente a tutti i colleghi che il ritorno alle condi-

zioni normali dei trasporti ferroviari e marittimi non può avvenire
che gradatamente, per quanto il Governo si _studi con ogni modo
di far si che si o.onsegua il più rapidamento possibile.
TORTORICI, ha presentato la sua interrogazione in un momento

in cui il traffico in provincia di Trapani era totalmente paralizzato.
Prendo atto delle dichiarazioni del Governo.
Si'compiace dei provvedimenti adottati; si augura che essi ven-

gano opportunamente integrati così da permettere il regolare
svolgimento del commercio vinicolo in quella regione.
CIAPPI, sottosegretario di·Stato per i trisporti marittimi e fer-

roviari, assicura l'on. Gortani che il Governo dedicagla |niassima,
alacrità al riattamento · delle linee ferroviarie delle terre già in-
Vase, linee che il nemico aveva gravemente manomesse.

Espone le gravissime difficolta incontrate, nonostante le quali è
stato possibile ripristinare in gran parte il servizio ferroviario in
quelle regioni. Nulla sarà trascurato per compiere la ripresa com-

pleta del servizio medesimo.
GORTANI, Jamenta che le linee ferroviarie devastate dal nemico

siano etato per più mesi lasciate in un incredibile statoÀi abbàn-
dono, con danno enorme per le ¡>opolazioni interessatege edu per-
dite ingentielme por lo Stato. •

Insiste perché siripari senza induÊio ed in modo completo alle
omissioni e deficienze gravisejme lamentate pér il passato.
BATTAGLIERI, sottosegretario di Stato per la guerra, all'on. Gor-

tani, non esclude che qualche inconveniente possa desersi verifi-
cato o nell'inviö di militat•ì in congedo o in licenza illimitata.
Ma sono state date precise istruzíoni perchè ogni militare fruiscà

efettivamente di quel corredo che fu loro assegnato.
È convinzione del ministro della guerra esser suo assoluto do-

Vere pfövvedere adeguatamente a questi benemeriti. (Approva-
zioni))
PIETRIBONI, söttosegretarlo al btate per la ricostituzione delle

terre liberate, assicura che ai militari delle terre già invase, in-
viati in congedo od in licenza illimitata, sono e saranno esteso
tutte le provvidenze eniànate - a favore così dei profughi come di
coloro che rimasero nei,loro paesi durante l'ooodgazionegemica.
GORTANI, lamenta che dalla burocrazia militare non siano stati

compresi gli speciali doveri olie debbono osservarsi in confronto
dei militari apparte,nenti alle terie già invase i quali non possono
essere trattati alla.stregua di quelli del resto d'Italia. Ëssi, infatti,
tornando ai loroiaesi, trovano purtroppo la casa vuota e distrutta
x la famiglia spogliata e immiserita.

Seguito della discussione sulle comunicazioni del Governo.
ANCONA, rileva esser diffuso nel Paese un senso di malcontento,

ege é efetto della conscienza delle difhcoltà delPora presente. •

. Convione però ricercare so queste difficoltà non siano state ag-
gravate per la insufficienza dell'opera del Govärno.

Lamenta ehe la fabbricazione.delle armi e delle munizioni abbia
condotto 'alla costituzione di una vasta ed invadente burocrazia mi-
litare, la .quale, arrogandosi compiti per cui non era affatto idonea,
ha finito con concentrare nei suoi poteri tutta l'attività inerento
alle industrie e ai commerci di guerra.
Così deplora che, metro da principio si erano emanate dispo-

sizioni per incoraggiare la ricostituzione della marina mercantile,
esse siano state in seguito abrogate col decreto Villa, gettando la
industria marinara in uno stato di incertezza, che é e sarà gran-
demente noeivo per gli interessi e per il progresso del nostro

paese.
Di quel decreto invoca la pronta riforms, in conformità di un

voto espressamente manifestáto dalla Camera.
Osserva che il Governo, non appena finita la guerra guerreggiata,

ha male impostato i gravi problemi della pace, sia lesinaudo il ýa-
gamento di quanto era dovuto, agli industriali, che ne avevano ur-

gente bisogno per trasformare i propri impianti, sia seguendo una

irrazionale politica delle esportazioni, come avvenne, fra l'altro, per
i cotoni e per le sete che, esuberanti in patria, avrebbero potuto
utilmente essere collocati all'estero.
Anche per i provvedimenti relativi alle terre liberate si è per-

dato'un tempo prezioso, mentre alcuni problemi erano gravissimi
ed impellenti.
Venendo alla questione finanziaria, domanda se l'Italia debba da

sola sostenere il peso dell'enorme debito contratto dui'ante la guerra,
o se piuttosto la teoria del fronte untco non debba trovare.appli-
cazione' anche in questa materia.
Crede anzi che anche i neutti dovrebbero prendere la loro parte

nei pesi, che ora gravano sugli alleati, perchè anclfe essi risentono
i beneficî della guerra combattuta per i principî di libertà e di giu-
stizia fra le genti.
Domanda anche se e quando. sarà emesso il nuovo prestito in-

terno, di cui da tanto tempo si parla, pure °opinando ohe àsrebbe
stato più opportuno emetterlo all'indomani dell'armistizio.
Rileva la gravità della -situazione finanziaria e - la insufHoienza

delle misure finora prese per fronteggiarla.
Per quanto coac4cne liiù particolarmente i.nuovi monopoli pro-

posti, chiede sa quello del carbone sia stato abbandonato, o rileva
che quello delle lampadine elettriche ha contro di sò l'opinione di
tutti i conipetenti.
- Ad ogni modo vorrebbé che tiítta la questione deimonopolî fosse
ripéeaa'là egarde.
Credo che tmo solo possa essere 11 rimedio per usoire dalla grava

situazione presente: produrre maggiore ricchezza sfruttando meglio
la materia.
Ma per. giungere a questo grande riinltato oooorre abbandonare

vieti pagiudizi contro coloro che al progresso delfiadastria na-
zionale dedicano ogni loro attività e non sono da confondere con

gli linprovvisati fornitori di guerra.
Condivide dã lungo tempo.ilLooncotto, esposto ieri dall'on. Nittig

di affidare a borghesi i portafogli militari, ritenendo questa la sola
via pet ottenere efettivamente economie sensibili in quelle ammi-
nistrazioni.
Combatto la tendenza di moltiplicare eccessivamente le funzioni

dello Stato, osservando come ne derivi necessariamente una tuolti-
plicazione di organismi barocratici con dannl della finanza e della
economia nazionale.
Conclude rilevando il senso di incertezza che aleggia nel Parla-

mento e nel paese intorno alla politica interna e specialmente in-
torno alla politica economica del Governo.
'

Esprime l'augurio che le legittime aspettativo del paese in un

programma economico-finanziažio, che valga a rimarginare le dolo.
rose ferite pròdotte dalla guerra, non abbiano a rimanere insoddi-
sfatte. (Vive approvazioni -- Molte congratulazioni).

Prßsidengd del presidente MARCORA.

CIUFFELLI, ministro de1Pindustria, commercio e.lavoro, risponde
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per ciò che concerne il presente e l'avvenire della nostra vita eco-
nomica.
Premette che non ha mancato di spiegare la sua azione presso i

Ministeri finanziarî per tutto quanto riguarda gli interessi del com.
mercia e dell'industria, seguatamente per le esportazioni.
Diehiara, a questo riguardo, che i limiti e i contratti vigenti per

noi 10 6ono pcre per tutti gli altri paesi alleati: sono pertanto in-
fondato le voci corse di disparità di trattamento.
In particolare, circa l'industria cotoniera afferma di aver eserci,

tato a vantaggio di essa una larga azione protettiva, che l'ha posta
in condizini d1 eccezionale favore.
Le difIlcoltà presenti di questa industria derivano nonsgià dal

ritardo dei permessi di importazione, ma dal fatto che, essendo
stata la maggior parte degli stock esistenti prödotti con materie
ad alti prezzi, la vendita ne avviene lentamente.
Lamenta che una parte degli industriali non abbiano accettato i

prezzi ribassati fissati dal Ministero a vantaggio dei consuma-

tori, sebbone tali prezzi lasciassero ancord un largo margine di
profitto. (ßegue).

CRONACA DELL& GUERRA
Settore italiano.

L'Agentia ßtefani comunica:
ROMA, 8. -- Il 24 febbraio sono avvenuti a SPalato incidenti di

rilevante gravità dei quali la statapa non ha dato notizie contple-
tamente p ecise.
Occorre antitutto avvertire che il vice ammiraglio Umberto

CagnÏ, comandante in capo gell'Alto Adriatico, non à mai stato a

Spalato.
14 qyella rada e Invece giunmo con l'esploratore Nino Bioio il

contrammiràgbo Ugo Rombo, rappresentantè delPItalia nel Comi-

tato interalleato per l'Agriatico, insieme ai suoi colleghi delle-ma-
rime alleate ed assootttto, dovendo 11 Comitato assolvere anche in

quella località 11 mandato afIldatogli.
Il espo di stato maggiore dell'ammiraglio Rombo, e il coman,

dante della nave italiana stazionaria a Spalato, che si erano recati
a terra, furono circondati el aggrediti da una folla incomposta in-
citata da olementi croati e jugo-slavi, che già tante prove di inoi-
viltå ed intolleranza hanno dato in quello regiom.
Anoho 11 circolo italiano locaIo fu circondato da una folla ecot-

tata obo imprecam ad impediva Puscita dei soci; nel tafferuglio fa-
rono rocati danni alla sei¢ del oireolo e percossi alcuni italiani, fra
out giovanetto e signore.

11 contrammiraglio italiano, di pieno accordo con i suoi colleghi
del Comitato, ha immediatamente chiesto econgrue riparazioni. La
navo ammiraglia si é ormeggiata con la poppa alla banchina; le
autorità locali si sono reente a bordo ed hanno presentato formali

sonsd; pattuglie di marinal italiani ed alleati sono sbarcate per
mantenere fordine nelle vicinanze del porto. '

11 Comitato interalleato degli ammiragli ha severamente biasimato
i gravi fatti qui brevemente riassunti, e pel tramite del contrammi-
raglio Niblack, delegato degli Stati Uniti d'America,talla cui marina
4 devoluto il comando marittimo della zona di Spalato, ha rivolto
severo ammonimento alle autorità locali affinchè l'ordine pubblico
non sia ulteriormente turbato da così incomposte ed incivili mani-
festazioni.

Settori ester).

LORDRA, "I. - 11 Ministežo della guerra pubblica una dichiara-
ziono la qualo dice che l'esercito britannico sulle sponde del Reno
si compone nel modo seguente:
Una divisiope di taYalleria formata di dodici reggimenti; cinque

batta"glioni di ciolisti¡ 260 batterie di artiglieria di ognicalibro; 12

báttaglioni di carri d'assalto; 103 battaglioni di fanteria con trenta
batterie di piccoli mortai da trincea; 32 squadrig11e aeronautiche.

Bisogna aggiungere le forze corrispondenti del genio, corpi del
treno, il corpo dei segnalatori e altre organizzazioni tecniche.
Una iptormazione ufficiale dell'Agentia Reutei' dice che unità

navali britanniche si trovano da qualchemese nel mar Caspio. Esse
avevano dapprima la missione di impedire una dominazione bol-
soevica.

Truppe .navali, avapaando per 14 via di terra, si impadronitono
di alcunt vapori armati, i quali sono oggi provvisti di equipaggi
russi integrati da marinsi inglesi.
La flotta russa che si trovava anteriormente nel Caspio e che

era formata da due cannoniere, da due avvisi e da tre vapori 6
stata pure catturata dalle truppe navali.
BTOCCOLMA, 9. - Un comunicato estone in'data 7 corrente -dice:

. In direzion« di Yambourg il nemico ha bombardato Narva, la fat-
toria di Silienbach e il territorio limitrofo.
In direzione di Pakoff il nemico si é impadronito nella notte dei

villoggi di Svatrubje e di Borkopovota, ma con successivo contrat-

tacco abbiagno riconquistato i villaggi stessi.
Sul fronte oooidentale si segnalano alcuni scontri ed attività degli

esploratori.
I tedeschi hanno oecupato Essern, Murajevo e Vjcksiny.

La Conferenza per la pace
apensia Bieroni comunica:

PARIGI, 8 (ufficiale). - Il Comitato supremo dealialleati si 6.riu-
nito oggi, dalle ore 15 alle 18,30.
Sono stati nominati i membri della Commissione di Lubiana nelle

persone dei seguenti generall: Morgan, per la Gran Bretagna; Savy,
per la Francia; Treat, per gli Stati Uniti; Segre per l'Italia.
Il sig. Tgrdieu ha dato conoscenza della relazione della Commis-

aione indaricata di studiare le questioni belghe, le cui conoluzioni,
intese alla revisione del trattato del.1839, sono stato approvate.
Il sig. Cambon ha riferito sulla riunione delle piccole potenze, re-

lativa alla loro rappresentanza nelle Commissloni finanziaria edeco·

nomica.
Una decisione a tale riguardo sarà presa lunedl.

La discussione ha avuto poi per oggetto la interruzione dei no-
goziati di Spa.
La prossima finnione avrà luogo lunedi .alle ore 15.
PARIGI, 8. (Ufficiale). - La Commissione pei porti, le vie d'acqua

e le ferrovie, riunita in heduta plenaria, ha esaminato 11 progetto
sulla liberth del transito terrestre presentato dal Comitato di reda-
zione ed ha iniziato l'esame delle clausole da inserire nel trattato
di pace, che continuerà domani.
Lá Commissione j>er le questioni ceko-elovacche, sotto la presi-

denza di Jules Cambon, ha termipato lo studio della frontiera della
alovacobia ed ha esaminato alcuni particolari relativi alla frontiera
della Boemia.

PARIGI, 9. (Uilleiale). - La Commissione per il regimo interna-

zionale dei porti, vie d'acque e ferrovie, ha esaminato ogii varie
clausole da inserire nel trattato di pace circa le ferrovie, pren-
dendo per base la proposta della delegazione francese, la quale
venne approvata dopo alcuni emendamenti rinviati dal Comitato
di redazione. La prossima seduta avri luogo domani.
**4 PARIGI, 8. - Il presidente della Conferenza della pece ha

spedito oggi al presidente della.Commissione interalleata di vetto-
Tagliamento a Trieste, il seguente telegrammt:
< ll. Consiglio suprengo di guerra nella seduta dell'8 inarzo ha

adottata la seguente riÊoluzione:
1. Una Commissioné composta di quattro generali (uno ameri-

cano, uno inglese, uno francese ed uno italiano) si recherå imme-

diatamente a Lubiana per faremna inchiesta sugli incidenti del l2
e del 20 febbraio a.Salooh ed a Lubiana. Dopo la constatazione dei

fatti essi þranno tuttä 1e istruzioni necessarie, compresa la*puni-
zione del colpevoli e tutti i compensi e le soddisfazioni che po-
tranno essere giudicate dovute al Governo italiano.
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2. La Commissione dei quattro generali, dopo la constatazione
dei fatti, notificherà in nome dei Governi alleati ed associati che la

ripetizione di simili iacidenti ayrà per cotiseguenza l'immediata

occupazione militare interalleata delle località ove questi incidenti
si producessero, conformemente al tenore dell'art. 4 dell'armistizio
del 3 novembre 1918, senza pregiudizio di misure più severe che
la Commissione potra giudicare esigibili.
Vi prego di nottnoare questa decisione alle autorità locali di Lu-

biana, invitandole a dare tutte Ie facilitagioni ai quattro generali
facaricati.dell'inchiesta.

Appena la Commissione sarå stata nominata e le autorith locali
di Liíbíana ne sargario state införmate, il Governo italiano autoris
zerà il passaggio, via Lubiana, dei treni jdt vettovagliamento, che
garanno ritenuti Âëaessari.

Giorgio Clèmenceau.

CRONACA ITALIANA

.8. E. Orlando, salutato alla stazione da tutti i ministri e da

diversi sot¶osegretari di ßtato, é panito ieri sera per Parigi alle
ore $0,40.
Alla tomba di Blassini. - L'annuale pellegrinaggio alla

tomba di Massini & Staglieno assunse ieri\un nuovo signifleato par•
J;icolarmente elevato,ad importante.
Al'corteo, che si mosse alle ore ,14,30, parteciparono oltre cento

Miinicipi e Provincie, fra 'cui quelle delÏe terre redente, Associa-
zioni, Federazioni, Camere del lavoro, Leghe Cooperative, i super-
stiti dei Mille, tutte le Societa militari, edonomiche e sportive, i
Corpi accadomici e Societa soientifiche, studenti, Istituti e rappre-
sentanze commerciali e professionali di Genova e provincia, nonchè
un.rappresentante della Repubblica solacca colla bandiera nazio-
nale.
Farono distribuite a cura del Comitato, cartoline-ricordo e una

copia dei Doveri degli uomini.
I comuni di Genova, Pisa, Sampierdarena e parecchie associazioni

deposero ricche' corone sulla tomba del grande italiano.
Oggi, anniversario della morte, per concordi disposizioni di tutte

le autorità competenti è stata deeretato giorno festivo,
Al anartiri di Belgiore, -- Per rendere l'omaggio dell'eser-

eito ai mariiri di Beldore, si recarono ieri a Mantova le brigate
« Reggio Emilia », e Campanig », « Cuneo > e « Messini a e il 2° e
il 7f reggimento artiglieria.
Un interminabile corteo si recò prima all'ara di Belfiore e poi

alla tomba dei martiri.
Alla commovente cerimonia segel un ricevimento al Muniolpio,

dove þarlarono il generale Squillace e il siddaeo.
In enore der generale Armando Dias. -At iniziativa

della sezione romana dell'Associazione fra .i mut lati e gli invalidi
di guet•ra, ieri fu scoperta sulla facciata del ríllino Dia; in via

Giambattista Vico, a Roma, una targa commemorativa in bronzo,
sulla quald 6 inciso il e Bollettino della vittorÍa ».
Parteciparono al corteo, che ja pia;za di Venezia si recò per il

Qÿrso Umberto I in via Giadtbattista Vico, na grandissimo numero
di associazioni, popolari e di rioi'eatori.
Parlarpno il ospitano Simonti e Favv. Caoace.
11 generale Diáz risþese con un breve discorso, coronato in fine

da applausi e da evviva.
Alae t'rupþe' redmet dat omanpi di irramela. - Ieri To-

rino accolse trionÌalmento le gloriose truppe del secondo corpo di

armata reduci dai camþi di Francia. L'ingresso di esse avvenne

dalla Barriera di É'ranoia verso 16 14,30, precedate da un drap-

pello di carabinieri. Lungo tutto il percorso sino a Piazza Vittorio,
Emanuele una folla immensa acclamò freneticamente alle truppe,
al generale Albricci e at .varî comandanti.
A presenziare la cerimonia erano intervenute la duchessa di Ge-

nova con le figlie, le autorità civili e militari, senatori e deputati,
le rappresentanze e i consoli delle nazioni alleate.

TELEGRAMMI " STEFANI ,

COPENAGHEN, 7. - Il Re ha ricecuto nel pomeriggio Trier, de-
putato al Landsting, che gli ha riferito non aver condotto a nes-
sun risultato le sue conferenze ooi capi partito.
Il Ro ha ricevuto in seguito' 11 presidente del 'Consiglio, Zahle

che gli ha dichiarato che in tali circostanze era obbligato' a map -
tènere Is dimissioni del Gab*netto.
Il ge le ha accettate, disþonendo che questo rimanga in carica

fino alla formazione det nuovo niinistero.
ZURIGO, 8. - Si ha da Yienna: 11 Ministero degli afari esteri

con nota circolare alle potenze chiede olie sia fatto un plebiselto
nella Boemia tedesca, nella regione del Sudeti e nella Motavia me-
ridionale, percha quelle popolazioni decidano della Idro sorte.

.

Il plebisotto dovrebbe svolgeisi sotto la vigilanza di ¡ilenipoten-
ziari neutrali e la tutela di truppe neutrali.
Il Gov,erno austriaco, afermando.ohe gli czooo-slovacchi commet-

tono crudeltå nel territori occupati, domanda che questi territori
siano presidiati da truppe di una grande potenza sino al giorno del
plebiscito.
Si ha da Berlino: Lunedi si riprenderà completamente il lavoro;

anche la frazione degli indipendenti del Consiglio degli operai ha
aderito alla fine dello sciopero.
La cessazione dallo sciopero avvenuta mediante deliberazione

del consiglio degli operai, il quale ha chiestoNfte nessilita lietia oola
pisse gli scioperanti, il ritiro delle truppe dag3i stabilimenti, la li-
berazione degli operai triestati per aver scioperato e il ritiro delle
truppe volontarie dalla città.

.

Si ha da Monaco di Baviera: La crisi politica si va coniponendo.
Il Congresso del Consiglio degli operat ha deciso la riconvoca-

zione della Dieta per una breve sessione, per la costituzione del
Ministera socialista e la creazlóne di una milizia

.
popolire di vo-

lontari.

Si ha da Žagabria: Da informazioni attendibilissime risulta ege
da tre giorrà si sarebbero verificati gravissimi disoidini nella Ja--
gbslavia.
LONDRA, 8. -- Si ha da Shangai, in data 26 febbraio: La Confe-

renza per la pace fra nord e sud incontra difficolta, poichë 11 sud

esige la ces(sazione delle operazioni nello Seiam. Si,vuole la revoca
del governatore di questa provincia.
WASHINGTON, 9. - Il dipartimento diStato annunciatche è stata

firmata la proroga per cinque anni dei trattati di arbitrato gene-
rate con la Spagna e con POlanda.

POSEN, 9. - Il castello imperiale è divenuto sede' della Confe•
renza dei rappresentanti dell'Intesa e dei delegati tedeschi, giunti
ieri sera.
TRIESTE, 9. - Si há da Zagabria: In tutta la Croazia sono

scoppiati gravissimi moti separatisti..
GraŸissimi disordini, oltre che a Zagabria, avvennero aÆar-

lovmo, a Ogulin e a Sissak.
A Zagabria a stata proclamata la legge di guerra che equivale

allo stato d'assedio.
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